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Toscana, povertà educativa a rischio
aumento
Ma i dati scattano una fotografia della situazione appena prima della pandemia e le cose
potrebbero anche essere peggiorate

di  Ivana Zuliani

In Toscana i bambini possono contare sulla presenza diffusa di servizi educativi e su
strumenti digitali, ma anche qui c’è il rischio di un aumento della povertà
educativa. È il quadro che emerge dal report sulla povertà educativa, frutto della
collaborazione tra l’impresa sociale Con i Bambini e la Fondazione Openpolis. Non
disponendo ancora di una valutazione delle conseguenze della crisi sanitaria sulle
opportunità educative, i dati scattano una fotografia della situazione appena
prima della pandemia, per aiutare a comprendere il contesto su cui poi ha agito
l’emergenza sanitaria.

«Il Covid è stato un acceleratore di processi già in corso», afferma Luca Dal Poggetto,
analista di Openpolis, ricordando che in Toscana il tasso di abbandono scolastico è
del 11% (in Italia 13%), gli alunni che hanno competenze inadeguate in terza media
sono l’11% (In Italia il 14%), i diplomati sono il 64% (in Italia il 62%) e i laureati il 29%
(in Italia il 27%). Nel 2020 i minori residenti in Toscana erano 547.732. Il report
analizza la presenza di servizi educativi, l’anzianità degli edifici scolastici, la
raggiungibilità delle scuole, il diritto digitale (risultato fondamentale durante la
didattica a distanza).

Asili
Per quanto riguarda l’offerta degli asili nido, la Toscana offre oltre 28mila posti in
975 strutture autorizzate, quindi 37 posti ogni 100 piccoli residenti. A Prato la
percentuale sale al 42%, Firenze che si attesta poco sopra il 41%.

Digitale
Nel 2019, il 95% delle famiglie risultava raggiunto dalla banda larga di base su rete
fissa (pari alla media italiana). La quota cala all’aumentare della velocità di
connessione considerata: è infatti il 71% dei nuclei a essere raggiunto dalla banda
larga veloce. Nella provincia di Prato la quota di famiglie raggiunte dalla banda larga
ultraveloce si attesta attorno al 60%. Al secondo posto la città metropolitana di
Firenze, con il 46% e al terzo la provincia di Livorno (41%). A Pisa e Grosseto il 30%, a
Siena il 25%. Tutte le altre province si collocano sotto questa quota. Sono infatti
meno di 1/4 i nuclei raggiunti al momento della rilevazione a Massa Carrara, Lucca,
Arezzo (24%) e Pistoia (23%).

Anzianità edifici scolastici
Il 5,8% degli edifici scolastici statali della Toscana sono classificati come “vetusti”
(quindi hanno più di 50 anni). La Toscana ha uno dei valori più bassi in Italia: in
base agli ultimi dati disponibili relativi al 2018, su a 2.500 istituti scolastici quelli
vecchi sono meno di 150. All’interno della regione ci sono però differenze: a Siena il
16% sono vetusti, mentre Firenze, Pistoia, Arezzo, Livorno, Grosseto hanno
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percentuali sotto il 5%. Massa Carrara solo l’1, 26% (uno dei dati più bassi a livello
nazionale). A Montepulciano e Colle Val d’Elsa è presente un numero relativamente
consistente di scuole ma nessuna di queste è vecchia.

Raggiungibilità scuole
Secondo i dati più recenti, del 2018, in Toscana la percentuale di scuole raggiungibili
con mezzi pubblici è del 94,1%. Pistoia e Pisa hanno quote superiori al 97%. Al di
sotto della soglia del 90% le province di Livorno e Prato.

«I dati della Toscana sono migliori di altre regioni in Italia, ma non possiamo
adagiarci perché anche nella nostra regione corrisponde un aumento della povertà
educativa. L’accesso alla formazione che parte dell’infanzia consente di essere
cittadini che un domani hanno una maggiore possibilità di salute, intesa non solo
come assenza di malattia ma anche come benessere psico fisico e sociale», ha detto
l’assessore regionale alle Politiche sociali Serena Spinelli, durante la presentazione del
report, il 14 ottobre, nel corso dell’evento on line Le mappe della povertà educativa
in Toscana – progetti, esperienze, risorse, organizzato da Acri – Associazione di
Fondazioni e di Casse di Risparmio SpA e dalla Consulta Regionale delle Fondazioni
di Origine Bancaria della Toscana.
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